
R E X , e nel campo una croce con quat

tro stelle; e dall’ altra 1’ effigie di S. Am

brogio , con la leggenda intorno, ME- 

D IO L A N V M  . Il Santo à la mitra in ca- 

p o , ornamento che si crede non usato 

da’ Vescovi prima del M C C . Ma Arrigo 

V I  finì di vivere nel 1 1 9 7 5  e nell’ an

no 1 1 8 6  celebrò le sue nozze in Milano 

con Costanza zia di Guglielmo II Re di 

Sicilia ; nella qual occasione avrebbesi po

tuto coniare detta moneta . Comunque sia, 

pesa essa grani 6 2 , al titolo d once X I. 

i o ;  onde contiene d’ argento fine grani 

in circa 60. E ’ certo , che, se questa mo

neta dee riferirsi ad Arrigo V I , viene essa 

ad essere il doppio Terzarolo, come sa

rebbe il doppio danaro, se avesse reda

zione con le monete di Carlo Magno • O t

tone Augusto peggiorò la moneta, ma do

po di lui si restituì alla prima legalità. 

Dopo tal tempo s’ andò di quando in quan

do diminuendo; e perciò in M ilano, co

me altrove, si contrattava a moneta vec-
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